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Col i ; Ottobre 
si apre un nuovo abbo­
namento al nostro Gior-
n9,le ai prezzi segnati in 
testa del medesimo. 

'. l Signori Al^bonati che 
si trovassei'o in araetrato 
coi pagamenti, sono pre­
gati a voler porsi in re­
gola al più presto. 

V Amministrazione. 

GLI INTROITI DOGANALI 

IL CONTRABBANDO 

È noto (tome i provvedimeoti floan-
7.iari, che e'inizitironò sullo scorcio dal 
1886 colla prime legge del cateneocio 
H el affermarono e completaroon eoa 
legge deflblti've la aprile del 1886, fu-
rodo csusa di soaltamenlo ni coutreb' 
bando, speoiatoieute degli spirit'. Bulla 
froutlera austrlaoa. 

Vi fu un primo periodo veranipote 
grave, nel quale, ìnuanzi òhe poteiitero 
foniionare i tìoóvi mézsi di repraàeiono 
eeeogitati, la Aiamiuiatriizioae el trovò 
in 'diffloillS8ÌBi£Ì ooDtingeDie, tanto più 
che la voce pubblica, r-sageraodo come 
al solito, ingreadiva i (atti di introdu. 
siodi ciandestine, cl;e si andavaco nar­
rando, e uttribuiva alla u|iucorre[i^a 
dello Bpfrlto così posto in conimétclOi'.Ia 
eospeoBiboe. i\. iayorò, a cui èrano st^to 
oositreHo cèrte Càbbriche' per l'èqisesso 
della laTora'zibne.'atie avevano f^tio in 
previeioae dell'auménto di tassa : il 
quale eccesso era, per gli effetti mo­
mentanei dello epacolo, senza dubbio 
aggravato appi}» jjai gfpaiii approvvigio-
namenti clie'i-'(fraudi 'epécalatóri si e-
rano procacciati alla vigilia dall'estera, 
noDch6 dalle provviste oh>i alla loro 
volta -non avevano mancalo di' farsi i 
minori oegozIaDti a persino, fra i pri­
vati, quelli che dello apjritp si servono 
per altre industtie, 

Nun andò guari però che i provvedi­
menti repressivi adottati, e con pron­
tezza ed energia eseguiti, tagliarono i 
nervi al contrabbando e nella loro efd-
cAcra giunsero pc^gi^f), come. al. solato, 
a eollevare altre cecri,ipinazioni, non 
meno Ingiuste delie'pfìiùe, ma sempre 

38 AFFSHSIOZ 

Ricco e Povero 
DI 

EMILIO SOUVESTRp 

•_ Voi vi siete fitta un' idea troppo 
poel'ca della nostra professione, giovi. 
UDtto mio. Un avvocato non ò, in fio 
del 09010, se non un onesto speziale, il 
quale ' tien bottega di droghe legali ; 
buone 0 oittive, bisogna di ' ei uè tragga 
il suo vitto, e quindi che le venda e 
non le doni...La genérositi è una viHù 
troppo oostè.jà per ci)) ka poco del ben 
di Dio; o.s9A^..I;a pi',qdigalil& de' cuori 
buoni, S poi, à l l i fin delle Sni, so cia­
scun vive de] suo mestiere, percbà l'av­
vocato non dovrebb^egli vìver del suo? 
Il suo tempo è la sua mercanti» ; egli 
uon può fare eoialacquo, a dovrabb} 
scolpire sulla porta 'del suo gabinetto 
come Scaligero 1 Fempu! tneui» est a^er 
tneus. — Il mio tempo è il mio campo. 

— Ma qualche volta'egli k un campo 
assai sterile, osservò Larry crollando la 
testa. 

— Sul principio della carriera, ma 
non sulla fiie. Poicbè, ecco il milanno 
della nostra professione : qniodo slam 
giovani, aitanti, pieni di zelo, ci manca 
il lavoro, e poi, quando slam divenuti 
vecchi e deboli, ne abbiam tanto che 
non sappiamo dove dare le mani. 

(alte per provare che per taluni nelle 
Aromioistraziooi pubblicbo non vi ò vis 
di me?.zo fra 11 commetter debolezze 0 
vessBTi'ooi. 

I provvedimenti repressivi furooo di 
du» spoeta: aumeoto di forza e aliar' 
gatnenio delU sua sfira d'azione. 

L'allargamouto della sf^ra d'azione 
doveva prioaipaimcute coosistore, com'è 
naturvlc, neh' ampliamento , dove ne 
fosse II caso, della' sovra menziOData 
zona d'iginale dì vigilanza, U quale non 
é da confondersi colla linea dogunala. 
Qnest'altima è codtlluita in genere dal-
l'estrtmo limile della truntiera dello 
Stato, salvo i luoghi che lo coaveozioni 
Internazionali, 0 la legge, abbiano di­
chiarati neutri: accedendo alla lìneii 
doganale, 0 di confine — s la merci 
non ai possano accedere che per le rie 
e i passi appositamente determinati da 
speciali regulamenii, sotto minatoria di 
essere colti, facendo altrimenti, in con­
travvenzione — soige sovra esse mer­
ci il diritta del dazio. 

Al contrario la zona doganale ò una 
striscia di territorio, la quale, imme-. 
diatamente dopo il confino, sì estende 
lougìtudiniilmente lungo tutta la fron­
tiera di terra e di mare, e latitudinal­
mente fiou'ad no certo limite verso lo 
interno, costituendo unii giurisdizione 
territorialf, «otro la quale la dogaiia ha 
certa facolià speciali psr ewrcitare più 
efficacemente il suo uffizio.ì 

Ivi li! 'merci, e p ù particolarmente lo 
zucchero, il caffo ed altri coloniali, non­
ché gli olii minerali e gli spiriti, vanno 
soggetti a particolari discipline, sia per 
la circolazione e detenzloue, e sia piti 
ancora per gli ammassamenti di forti 
partito, richiedendosi in certi casi la 
bolletta di legittimazione ed in altri pur 
anca lo speciale perméssa. 

Io sostanza, mentre all'interno delio 
Stato le merci, tranne i generi di prì. 
vativa e i tessuti, sono piènamente li­
bera de ogni molestia fiscale, nelle zone 
di vigìlnoza debbono sempre 0 quasi 
sempre trovarsi In grado di offrire la 
provo d'aver pagato il dazio. 

L'art, 2 dol regolamento doganale 
11 'settembre 1862, approvato con legge 
21 dicembre detto, mentre fissa la zona 
doganale nella misura di dieci chilome­
tri dalla linea dei confine di terra a di 
cinque dui lido del mare, astrazion fitte, 
ben s'intende, dal mare territoriale, 
soggiunge però che < la larghezza di 
queste zone di vigilanza potrà essere 
con decreto reale cresciuta ò diminuita 
a norma della circcstanz'i locali e spe­
ciali e specialmente digli accidenti ma­
turati nel territorio ». 

Di qu'isla facoltà il Governo, dopo il 
186ij, ei è Vhlso più volte, sicch6 pochi 
sono i luoghi della frontiera di terni, 
noi quali la zona doginale si trovi an-

— SoleoNe prova.della buona distri­
buzione del laviJro nella civll aocieti, 

— Cenò, certo ; ma c'è il suo rime, 
dio Bopho a quast' inconveniente. Il gio­
vine ed il vecchio possono far lega in­
sieme ; r unii mette per sua parte la 
sua sperienza e i suoi clieuti, l'altro 
l'aiaocjti suii, DI tali leghe se ne vede 
in molta e molta citià, 

— Ah I io vjrrel poter farla, sospirò 
Antonio. 

II vecchia avvocato gli huc ió uno 
sguardo penetrativo. 

— Anch' io no avrei molto piacere, 
e ci ho spesse volte pensato sopra ; ma, 
par isiriogere un lai patto, bisogna chia­
ramente intendersi sulle attribuzioni e 
gli utili di ciascuno, 

— Per riguardo a c o m'accoai»d>)-
rei facllmen.te, rispose Larry, il quale 
entrava a pieo nell'idea del dottor 
Pillet, e comprS'ideva a che parassero 
le sue propo.iÌ2Ìoni indirette. 

— Bfin so eh' ^ facile accordarsi con 
voi ; ma capite pure che la summa degli 
affari vuol essere governata da una 
sola mente. Quagli che ha per sé l 'e ­
sperienza deve rondar tutto, preparare 
e regolare i processi, e decidere per as­
soluto quale Etr.ida debbi 0 non debba 
tenersi Quanto al più giovine, egli ha 
la parte operosa e splendente, quella 
delle canciooi ; ma si'gaa la strada asv 
segnata. Coni almeno ho veduto altrove 
ordinata tal maniera di leghe, e cadeste 
disposizioni mi purvero aagglssime. 

— Può essere, disse Aotunìo imbro­
gliato; Jia in tal catio, signore, il più 
gioTiue tiu^^zia al suo libero arbl!,rio, 

Cora costituita nei lìmiti giU stabiliti 
dal regolamento doganale. 

Anche npl modo di determinarla si é 
venuto a sostituire a le is tenia ohìiome-
trino altri .sletom'l piii'rls^nbde&tr alla 
natura delle co;e, come fu quello «tu-
bllitii nel Comasco con li'ggo dol 1879, 
cor.ducondola alia frontiera fino a com-
prsudsrvi tutto 11' lago, colle due dira 
mazioiii di 'Colico n Lecco, oltre lina 
striscia di cinque chilometri intorno alla 
fponda, n:i tracciandola però in modo 
che riuscisse ad abbracciare per intiero 
i territori dei comuni, ohe doveva per­
correre anche r^uando ciò la conducesse 
in (|ualché'caso a otirepassare'l olof|M 
chilometri sovra indicati. 

Quosto metodo non era però ancora 
scevro di difetil. Inteso pi-incipalm'eote 
a provvedere al bitogni del servizio se­
condo le locali.ti, esso toglieva bensì 
gl'inconveniènti della delimitazione chi­
lometrica, fra i quali primissimi' eraóo 
due, cioè qudlo dèli incertezza se la 
misurazione dovesse farsi a volo d'uc-
celio, 0 tenendo conto delle penitenze e 
sinuosità del terreno, e l'altro di scin­
dere in ' qualche luogo uoT cbmuaa "in 
due parti, cambiando il.truttamento do-
gannld''n'al passare dall'titi'a all'altra ; 
ma aveva pur ssdpro lo svantaggio 
pratico di non presentare una demar­
cazione, là ijiiale' fosse topograficamente 
de(i).rminBia in modo ohe il publloo 0 
gli ligenli doganali potessero In ogni 
Inògu conoscere a primo colpo d'ochiu 
dovè fossa il ' confine ' versò l'interno, 
del territorio aoggett'o a' vigilanza. In 
altri tefmiut, parche una zona doga-
na|è nulla' liisoiasse nella 'sua determi­
nazióne a desiderare, occorreva che si 
ottDiiesse di trii'cciarla in modo cho le 
guardie di finanza non avessero mai a 
tróVii'r.s'i lial'dnbbio 'oè'in urr'dàto pnntÒ 
avessero 0 meno (incolti di esercitarvi 
il loro ufficio. 

Bssjjndòsi pertanto >^dovuto pensare, 
staòte il oontratban'do degli spìriti che 
aveva' preso tanto avviamento dai de­
positi del confine austriaco ve'rso il no­
stro Stato, sll'allargameùtn della sona 
nelle pi'ovincle^drÙdììio, Vicenza, Ve-
ro'ùa, Brescia ed altrej ^i procede ad 
estenderla in modo c'h'o la stesk', óltre 
all'èssere portata sino a trenta e più 
chilometri, si prestasse alia ricognizione 
per' parla di qttalsiasi occhio, ' anche il 
ména 'esperto, coma quella cfaa Venne 
ad' avere per linea di demarcazione le 
ferrovie, le strade rotabili, 0 i corsi 
d'acqua. 

Del resto ai nuovo tracciamento con­
corsero gli studi, non solo dei tecnici 
deU'Amministrazione, ma pur anco i 
pareri dolls Camera di commerci», del 
prefetti, e di rispettabili iodu'triali e 
notissimo Case commerciali dei luoghi : 
per coi non é da far meraviglia se, 

0 non è altro ohe uno strumento nelle 
mani del più vecchio, 

— E che mil ci trovate voi, dova il 
più vecchio se ne serva pel miiggiors 
vantriggìo d'ainb'eduo i s o z i f 

—' Ma in tiil modo egli può in certa 
conginnlnre violontara la coscienza del 
suo collega. 

— Ah !, sciamò ri.lendo il signor 
Pillet, eccovi di' bèi nuav'o"alle JVWe il 
una'nono 'dÀlla'mó'l'ale: Insomma, Volala 
voi essere uomo iii"legge'od uora di 
coBci^uz»? Scegliete. Certo,'siete in fa­
coltà di preferir il nobile all' utile, ma 
allora 'studiate di vivere dalle vostre 
remlile, po'chè gli scrupoli non levarono 
mai in isfato persóna. Lo dicevate voi 
stesso p'ic'anzi i un avvooito povero 
non ha il diritto di fir il suo dovere, 
0, a d ria più g'Usta, non deve ( ire ss 
non il suo dover d' avvocato, eh' è quello 
di perorare prò e contro tutti. 

— É vero, è varo, mormorò Antonio 
dolorosamente. ' 

— Senza che, mio caro-signor Larry, 
perchè voler essere più onesto dogli 
altri ? Ben mi oipacito di tali genero­
sità proprie della gioventù; ma, sópra 
ogni altro obbligo, ne abbiamo uno ri­
gorosissimo, quello cioè di provvedere 
al bene dalle persone che amiamo. Noi 
possiamo, chi voglio, saoriflcare la no­
stra agiatezza a un' idea ; ma abbiamo 
(orse il diritto di sDcrifioara la loro! 
Per altra parte, che com è il dovere ? 
uaa parola il cai significato varii a se­
conda degli aomioi, del tèinpo, dell'ora, 
dell» digestione. Il primo'dovere, il più 
chiaro, il più Incontrastabile',''è quella 

tutto sommato, un meccanismo fiscale 
come quello'dello zona di vigilanza, che 
pone In condlnioni sì modeste gli abi­
tanti della frontiera a confronto di 
quelli dell'iolern", abbiasi potuta im­
porre a popolazioni, che prima non vi 
erano soggette, con tanta facilità n 
quasi col loro conaenso. 

Ma cnU'aver d^to nglì agenti della 
finanza un più amp u territorio d i sor­
vegliare'nou-si sarebbe certo raggiunto 
lo scopo di dabellaro il contrabbando, 
e fors'anca si sarebbe attenuto l'effetto 
contrario, senz'nitri ooncuinitautl pruv-
vedimenti 0 speSinlmeiita iiati quello 
dell'aumento dol personale della i'urza, 

Una v i i ci sarebbe, se non por sce­
mare vigore alla vigilanza, per ren­
derla più agevole e quindi meno co­
stosa : la via degli accordi ooll'Aiislria-' 
Ucgheria per là riforma del cartello 

.doganale. 
Il cartello doganale ooll'Austria-Uo-

g'ierlà re(i;ola, com' è noto, i rapporti^ 
di buon vicinato per la reciprocità della 
repressione dei cuntrabbaDdi, coì^lro i 
quali ai dovevano rendere mènoafildaci 
gli.sforzi isolatidelledite flnitì'mo potenze, 
causa dell'iof liclss<m') t^acclataento di 
quella frontiera, tutta fra'stà'gli, sìhuo. 
sita, e senza naturali demaroazìarili 
Niuuo potrebh'o quindi negare al car­
tello doganale uoo scopo altamente di-
vìlo, coma quello che mira a render 

. serio le convenzioni Internazionali di 

. commercio. Impedendo ohe dagli abi-
'. tinti d'un paese si abusi di circostanze 
forluite per violare le leggi dell'altro. 

. Ma'avviane purtroppo delle oonlrat 
taziohi fra Siate a Stalo come avviene 
per lo più di quelle (ra ' privati, nella 
quali a tutto si provvede, tranne ohe 
ali'imprevedato : e l'imprevaduto con­
siste in un fdlto, che era soltanto nella 
mente di Dio allurchè si voolilavano tutti 
i (atti già accaduti e agli inconvenienti 
derivanti da questi si provvedevano i 
rimedi. 

Per meglio chiarire quel cho gi sta 
per esporre, bisogna innanzi tutto aver 
presente ohe il vigente cartella doganale 
ha origine in analoghe stipiiliiz ani, che 
ob-anlifuo esistevano fra l'impero au­
striaco e il già ragno di Sardegna, I 
quali erano cònfinanii per territori, che 
òreaveno rapporti di scambi molto di­
versi da quelli d'oggidì è'fondati io 
buona parte, specialmente poi per la 
parte del Piemonte', nel consumo dì 
transiti di merci slianiere ai due Stati, 
L'art, 7 del cartella doganale in discor­
so SI cap'Boo beoissìmdj^'è se ne spiega 
l'utilità, quando si si riporta al con­
cetto che lo i'nfitrma alle oòadlziòni a-
conomìche di quegli andati te.mpi, ma 
non ha, si può dire, più ragione pratica 
quando io si co'isidera in riferimento 
alla condizioni eoonomiche odierne dai 

di procurar la f-ilioità di coloro che 
sono affilati alla nostra custodi', 

— Avete rag one, signore, 
— Gode vedete ohe' il disegno di so­

dala di cui vi discorro è ragionevole 
dal pari ohu vantaggioso; solo è duopo 
cementarlo per modo eh' e' sia duraturo, 
poiché, venuto In nome, e messo in re­
lation co' clienti, il giovine avvocato 
potrebbe liisciarB in asso il suo socio. 

— Che mai dite, siguoreT £!'sarebbe 
un furto codesto I 

— Ohi lut i 'a l tro: ei potrebbe be-
nissimo orpellare una simile azioue.., al­
lagando, per esempio, che s o l o ? un 
caso di cos'cienza chu lo avesse sforzato 
a rompere il patto, 

— Allora l'opinion pubblici ne fa­
rebbe giustizia, 

— La 'sarebbe una g untizi't ancor 
più cattiva dell 'altra; 0 dovreste un 
t'intino saperlo, 

— Oho tat dunque ? 
— Una noia semplicissima; sotto­

scrivere un alto di società che lasci la 
condalla delle cosa al vecchio avvocato, 
a da cui 1' altra parte contraente non 
possa slegarsi secza esser obbligata a 
p-igara uba (irta somma per d-inui e 
intiìressi. 

Antonio dio un balzn. rinc a tal punto 
egli aveva solameuta in nube veduto il 
disegno del dottor Pillet, 0 se avea vii-
gameute capito che costui voleva porlo 
sotto la sua dipendenza a compararlo 
coiDi; una cosa, non aveva però voluto 
cercar più chu t into il (ondo dalle in-
tenzioni del vecchio avvocato, per tema 
di trovarvi ostacoli d'onore cho. lo 

due paesi, il cui progredito movimenta 
industriale rendo sui rispettivi oonO&i 
neceaiarle difeso contro ben altri pro­
dotti ohe quelli (lì Francia a Inghi). 
terra. 

Éccu cota dice l'art, 7 : < Nfilia zona 
di vigilanza lung.) In frontiera che se­
para 1 -paesi dalle due alta parti oóà-
traenti, non sarà permessa di deposìtara 
merci siranlerc non nazionalizzata chs 
dietro caui!ióna,.a sotto II riscontro do­
ganale ». . > ' 

11 protocollo n 'ala annesso al trattato 
di commerou ii7 dicembre 1878, s o t b , 
il paragrafo quinto, spiega nei seguente 
modo, ma non varia Della sostanza. Il 
concetta d i / e t t o artìcolo 7 : 

«Secondò la dispaslzlo'nl in vigora,la 
mercanzie estere, oho non fossero state 
assoggettate al trattamento doganale, 
non potranno essere depositata nelle zone 
di oonfido {liii due. jarritori doganali, 0 
almeno Sotto' utia vigilanza éuffioleute 
par Impidire abusi. 

Rimana convenuto ohe par tutto il 
' tempo in cui restergtino in vigore que­
ste dispoBlsiuni, basterà, per l'esecuzio-
na delle stipulazioni' dòntenuta . all'art, 
7, che la autoKtà^Mò^ilinalr delle due 
altre parti contraenti siano Incaricala di 
vigliare debitamente nel distretto fron­
tiera i magàzzlol fummaaeioaati, avendo 
ugualmente oitra degli interassi doganali 
dell'altra-parte». 

t!l'''éemplice lettura di questa due di­
chiarazioni ti chiaro apparire oom'asse 
risponderebbero allo soopo, san?,:! quella 
due parole mercanzie ittcre, le quali tor­
nano corno a dira che il parioulo, ohe i 
dna Stati hanno prevedalo, non fu mai 
quollo che le rispettive iudustrie potes­
sero essere fomite di contrabbanda alle 
rispattive gabelle. ' 

Ecco pèttàntò quel ohe è accaduta 
dopo o h e n o i abbiamo aggravato il dazio 
sugli spiriti, incalzando cbutemporanea-
mento anche la tassa di'fabbrioai'.iODe 
sull'industria nostrans, 

Slóàò'ma" l'Auatrisl-Cngherla è puro 
granda produtirloa di spirito, gli speco, 
latori sul cdutrabbando facendo precisa-
menta quel che vieta il cartello doga­
nale per le miviaiiiii estere, approfitta­
rono del diritta che quello aveva lasciato 
per le msrcanzie no'zìonalt, par ammas­
sare sul confine austriaco ragguardevoli 
depdsiti di spiriti e generi'«oloulall io 
case isolate, ed anche in capannoni a 
bella pojta tirati su, sempre però su 
punti disgregali dalla vie doganali. 

È facile vedere coma per siffatta guisa 
tornasse facile il giunco degli spalloni 
contrabbandieri incettatori, non avendo 
assi che a far pochi passi por recarsi 
agli empori dell'altra frontiera, caricarsi 
di una latta di 18 litri, e spiare il mo­
mento della divors one della guardia par 
ripassare' il Donane, Che se cicnooo-

avèssero impedito dall''accettar leófferte 
dì Idi. 11 desiderio di venir io migliore 
(orliina era in essa cosi vivo, che aveva 
paura de|ltt sua delicatezza, 0 durante 
tutto qìiòl colloquio aveva causato'd'in­
terrogarla : ma 1' ultima condizione era 
troppo chiara perchè aoa avesse it ri­
fuggire dall' aonpltttr'a. Allegarsi cosi 
con un uom ô di dubbia probità, coll'ob-
bllgo di lasciarsi governare da lui e 
ridauziando'''lilla facoltà di rompere il 
trattato, sarebbe stato più che deba-
Iszìa; sarebbe stalo disonastà • 0 pazzia, 

Actoolo si senti sallevar tutta d' a-
nima a tale iSo^iled arrossi pensando 
d' aver dato ad altri il diritto di fargli 
una somigliante proposti!. 'La sua deli­
catezza ed il suo orgoglio si 'ridestarono 
nel Imedosimo tempo, ad alzatasi, 'dls^n 
con multa vivacità : 

—' Ciò che' mi proponete, signora, 
non è più una aooiotà dnorevole ; è un 
mercato nel quale il più giovine (arebbe 
Gsssion del suo onora, e servirebbe come 
una cieca macchina a'disegni drll'altro, 
seóz' aver tampoco il diritta di causai-a 
l'infamia. Io non coudiscan'lerò mai 'à 
tali condizioni. •' •• 1, . •• . 

— (Jualohe altro ve I' ha dunque già 
(atte? chiosa il dottor P i l l e t ; io cre­
deva di parlarvi soltanto di ciò che ho 
veduto altrova, 

Antonio lo guardò con istupora, a vo-
dondo l'impassibil volto del veochio, 
arrossi di tanta sua sfrontatezza. 

— Addio, signore, disse chinando gli 
occhi ; io parto. 

E si avviò versa 1' uscio. 
(Conlitmo^ 
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«taste si riuso) a rendere quati iooffeu-
slTi quei depositi 0 quindi » farli dimi­
nuire, lo si pot6 specialmente con uno 
eplegameoto di fone difensiva da to­
gliere come di è fatta, non senza grande 
diependio, (igni aoluziooe di oontiuultà 
alla vlgilaoca diretta. 

La polizia_ inglese 
Da uo rapporto del corpo delta Po­

lizia ioglese si rilevano I seguenti dati; 
Ili Sona della Pollila nel olrcooda-

ri» dì Loodra, ohe si estende sopra un 
radio di 15 miglia da Otiaring Oross -— 
eeolura la City e adiacense, ohe lianno 
un' amministrazione a sé — consta di 
1S,804 uommi, suddivisi tu questo modo: 
28 sapraintendeiiti, 662 ispettori, 1167 
sergenti e 11,967 oonstabili, dendo qnindi 
un aunicbtn di 8 soprainteudenti, 18 
ispettori, 84 sergenti e 430 ooustabiii 
dui SI dicembre ISSR. Il numero di 
policsmen addetti ai servizio 6ssa di Lon­
dre, esoinsivamente da quelli Impiegati 
la no servizio speciale, sono S4 sopra-
ìnleodonti, 60ii ispettori, 963 sergenti, 
e 10,661 constabiii; totale 12,161. 

Questa forza coatò ai contrlbueoti 
urbani nel 1886-86 la beila somma di 
sterline 704,493 (oltre a 17 milioni dalla 
nostia moneti)) alla quale lu tesorerin 
aggiunse 659,348 aterihie (14 milioni 
oiros)-
Le paghe soltanto, esoluseqoelle del capi 

conatabill, sopraii,iieiidenti, iapottori, ser­
genti e bassa forza ammontarono, nel­
l'anno 1686. a lire 1,078,716 (più di 
25 milioni di lire italiane). 

In Italia 
La caUedra Dantetca. 

Io seguito alla definitiva rinuncia, per 
parte di OiosG& Carducci di vev.i.e a 
Roma per tenervi la cattedra Dmiesca, 
v' ha alla Minerva un po' di dieoordla 
fr» il Marlotti ed il ministro Cuppino. 
Queai'nltimo vorrebbe rimandare ai 1888 
!a nomina del titolare ali'.i cattedra sud­
dette, ir.eutre il Marlotti insiste pi>rcbè 
vi si provvegga subito. Uno dei nomi 
che SI fanoD sempre fra i possibili è 
quello di î ovio. 

i danni di guerra. 
A&'ermusl nel rapporto del Direttore 

(•onerate del Tesoro al Ministro delle 
iluBDEe che poche furono le caute, nei 
passato esercizio, promosse contro l'am-
mlnletrazlone dello Stato, per ottenere 
il risarcimento dei danni di guerra. Me­
diante trniisiiilons si psgaronaL. 82,644 
» cent. 86 ai danneggiati dsl'e espro­
priazioni e dalle opere di prevsniiva 
difese, fatte dal governo austriaon pri­
ma delie guerre del 1869 e del 1860, 
in seguito ad accertamenti fatti dall'au-
toriiik militare dell'Impero e dal iioetro 
Genio militare, 

Pei danneggiati dalle inondazioni. 
Quanta vantaggio abbia recato alla 

proprloti agricola delle proviocie set­
tentrionali, danneggiata dalle alluvioni, 
l'assistenza ripsratrioe del credito, me­
diante Il concorso dello Stato, è dimo-
slr̂ ito dai conti che il comm. Cantoni 
ha ora presentati all'on. Magl<anl. 

Poterono esser prese a mutui dui Corpi 
morali e dai privati L. 16,886,130.60. 

La provincia che protlttò di più del 
beneficio della legge fu quella di Rovigo, 
ohe contrasse i mutui per quasi 5,milionì. 

A 3 milioDi e 193 mila lira ascesero 
i prestiti nella provinola di Verona, a 
2 milioni nella provinola di Venezia, a 
1 mitlcne e mezzo nel'.a provincia di 
Padova, a X milione e 114,000 lire 
nella provincia di Vicenza. 

Nelle altre provincie non si arrivò 
a 1 milione. 

i cambi mililaH napolMani. 
Si trovano ancora in deposito presso 

All'Estero 
Uno flrano caiacli'stna tn Spagna. 

Scrivono da Baroellona di un cata­
clisma straordinario, avvenuta nel ter-
ritorio d'Orludo, al piedi della Sierra 
d I Cadi, province di Barcellona, senza 
che nulla lo fnoasse prevad»rs. Il suolo 
si è d'Improvviso luabiasoto su una su­
perficie di tre chilometri quadrati, In-
gblottondo case, bestiami, terre colti­
vate e bosohl e lasciando un precipizio 
ove era una collina. 

Una oiuà in jtatnms. 
A Tryky, piccola citli della Polonia 

russa, uo incendio distrusse 280 caie. 

Le corse di Fienna. 
Alle corse di Vienna il premia d' a-

pertura fu vinto da 2oe S. della Società 
Antenore di Padova ; — il secondo da 
Blue Belle, Il terzo da Bob Jonson, e 
poi vennero Gladia, Silver Zeof a La-
comi. 

La vittoria riportata da Zoe B. ha 
destato la generale ammirazione ed en-
tuaiiismo per la straordinaria velociti. 

Crisi tnsrcanttle inglese. 

Non è soltanto in Italia ohe la ma­
rina merosDtlle versa in diffioili condi­
zioni; de un quarto di secolo a questa 
parte, quella inglese non era mai stata 
soggetta ad una crisi più seria di quella 
che attraversa lo questo punto. 

I giornali di Londra riferiscono che 
gli ormatori vanno divenendo sempre 
più numerosi ; nel cantieri di Glyde non 
v' ha più un solo bastimento in costru­
zione; nel quattro cantieri di Witenioh, 
sobborgo di Olascow, ! lavori sono so­
spesi. 

A Qronock 200 operai furono conge­
dati. 

La crisi va sempre più estenden­
dosi. 

In Città 
Sovletù Oiternli» Qenorale. 

L'art. 19 del Regolamento prescrive al 
soci che hanno raggiunto le condizioni 
volute dall'art. 14 lettera D dello Sta­
tuto sociale per raoimissione al sussidio 
continuo, di presentare le respettive 
domande in iscritto alla Presidenza 
della Socìefà, entro il mese di ottobre, 
corredandrìt) del documenti sui quali 
oppoggliinn i titoli di concessione. 

Viene fitta avertenza che II tempo 
utile per la presentaziooe di detta do­
mande scade ani 81 ottobre, e che 
dopo detto termine, . non verrebbero 
|irese a calcolo le eventuali giustifica­
zioni di ritardo. 

KtUCO el«Uri*taa Basendosi com­
pletata la eottosoriiione delle azioni 
per l'Impianto dull'ofiìoina eletirlcH, nel 
pomeriggio d'oggi, il Gomitato promo-

I tare si riunisce per dnlibsrare sn! modo 
I di condurre a buon (Ine l'impresa. 

I ilKarclllorl. L'un. Marchiori fu 
, nom'nato presidento della Gommis-
I alone incaricata di regolare il servizio 
I ferroviario nella stazione di Koma. 

! Revoca di de«tiiia«iai(«. È 
stala revocata la destinazione al liceo 
di Verona del prof. Slmouoelli, ohe per 
talmodo ouotinuerà a rimanere nella 
nostra Città, quale docente di fliosofii. 

Prof. ft>lulano al Congres­
so di Vienna, Il prof. duit. Om-

I seppe Cargnolutti U\ Trisesimo fu dele­
gato a rappresentare gli Istituti scien­
tifici di Milano al Congresso d'Igiene^ 
testÀ apertosi a Vienna. 

Probabilità; 
Venti forti meridionali, ploggle spe-

ciatmeota In Italia svperìorf, mare a-
gltatoo molto agltuto. 

{Dall'Osiervalorio Meteorico di Odine.) 

Mara molto agifalo a C'aglisri, agi- . a àitorgs^ahiue i semi ed i graspf. 
tato in diversi punti della costa "Tirre- j Questi poi potranno essere in tutto od 
~" in parta eìimioali dal tino di fermenta-

ziooe quando fossero guasti da orilto-
I game o da traodine, o qaosdo le uve 
i non fossero Den mature. Diversamente 
' il graspo sta bene col mosto avendo 
I azione mecoanioa non indifferente du-
i rante la fermentazione, ed azioni chi-
! miche vantaggiose, trattandosi .di uve 
I ben mature, per ottenere buoni vini da 

pasto. 
Per una buona pigiatura sono buoni 

l plglatol meocaitlcl : ma sono ottimi I 
piedi ben puliti e le mani di robusti 

La raccomandazione fatta di cogliere «ontadioi, ohe abbiano a pigiare in un 

In Fromcia 
Col l eg io convi t to m a n i c i -

p a l o «Vacojpo Stol l int in CI-
j Vldate del Cri i i i l . L'è Iscrizioni a 

tutti i corsi pel DIIOVII anno scolastico 
si ricevoaq projso la direzione da oggi 
al 16 p. V. ottobre. 

Oli esami di ripuriziune per la licen-
sa, di promozione e di ammissione alle 
olaani teoiiicbu avrai no luogo col 1 p. 
V. seguendo l'ordine indicato dalla ta­
bella afflasa nell'airin dell'istituto. 

Le domanda per gli esami d'ammis­
sione duvriinnn ossero presentate, a nor­
ma dell'art. 80 del vigente regolamento 

j sco'a'ticii, aimono cinque giorni prima 
I del comìnciameuto di essi. 

Nelle classi — Elementari, Qinnasiali 
e Cooameroiali —• le prove d'esamo si 
terranno il 10 e la elezioni regolari co-
mincieranno in tutti i core il 17. 

Cividaie, 20 settembre 18S7. 
Il direttore 

Gutglio. 

Clvldalo , 29 seiistniire. 

Conferente d' agronomia. 
Alle conferenze tenute In GlTJdale per 

S e d u t e de l Cons ig l io di 
nel giorno 28 o 29 se'.tembre 

DxslrMo di iifantajio. 

Abili di 11.' » 

In osservazione all'ospitale , . 

I l » 

188! 

. » 

va 

H3 
8 

95 
8 

R7 

I l » 

188! 

. » 

16 

I l » 

188! 

. » 

7 
Dilazioniiti ' . 

I l » 

188! 

. » 

9 
39 

Iniziativa del Comizio Agrario Interven­
nero N. 48 maestri e masstre delle 
scuola rurali dei quali si presentarono 
all' esame 44 dichiarando d'esser di­
sposti ad Insegnare l'agronomia nelle 
loro scuole. 

I conferenzieri'furono 11 prof, dottor 
Vìgiletto, il dott. Romana ed il signor 
Petotti ; il primo parlò delia frutticol­
tura, bichicoltura, fabbricazione e con­
servazione del vino, pollicoltura,, peio 
nospora e suoi rimedi, il secondo del 
vitello, della vacca da latte, dulia ri-

Totale N. 296 

«CtasEasetta de l C o n t a d i n o » 
giorn'ile di agricoltura pratica. Esce 
due volte al m-jsj in 3 (trandi pagine 
a doppia colonna con 120 a più inci­
sioni all' anno. Costa iii'é 8 annue. Oltre 
n pregevoli artieoli di agricoltura con­
tiene una K'-tiiaegaa ssieatifica illustrata 
ed altre materie Interessanti ogni classe 
di persone. Saggi gratis. Rivolgergl alla 
Direziono delibi Gazzetta del Contadino 
io Acqui ( Piemonte ), 

Gol dieui settembre si è aperto un 
abbonamento speciale, a titolo di sag­
gio, per un solo quadrimestre a lire 1, 
& però sempre aperto l'abbonamento a 

tutta l'annata correote, mandandosi gli 
arretrati. 

I l dott . W i l l i a m JS. H o g e r s 
Chirurgo- Dentista di Londra, Gasa prin­
cipale a Venezia, Galle Valarassa. 

Spralalità per denti a dentiere arti­
ficiali ed otturatore di denti ; eseguisca 
ogni suo lavoro secondo i più recenti 
progressi dflla moderna scienza. 

Égli si traverà in Udine nei giorni di 
lunedi 8 e miriedl 4 ottobre p. v. al 
ai primo pMino ieìVAlbergo d'Italia. 

OsservaKloul meteorologiche 
Stazione di Udine—R. Istituto Tecnico 

la erezione generala del Tesoro 9lA produzione specialmente del toro; il 
oertifiooti e 87 assegni provvisori sui I terzo della nutrizione dalle pianto, dei 

f'i ' concimi di stalla e chimici e delle con-Dflbito pubblico, intestati iigli em cambi „„„„,.„ 
tnili'larì deiresovclto borbonico, per la I clmaie, 
annua rendita di lire 2144,66. L,e 

l'rend seialo. 
rort'i! Annunziala 28. Ieri sera verso 

le 6.30 per errore di un manovratore 
urlava il treno. 

Quattro persone riportarono delle fe­
rita e cotimsloni. Il manovratore si è 
reeo latitante. 

La linea è momentaneamente inter­
rotta, ma lavorasi alacramente a sgom­
brarla, onde oggi stesso contasi ripren­
dere il movimento. 

L'arresto d'un bandito a Pistoia.-
Mercordi sera è stato arrestato a Pi­

stoia il famigerato Alariaiohe da 7 soni 
era latitante e sul quale pesava una 
taglia di 1000 lire. 

Égli era il vero autore dello grassa-
sioni compiutesi recentemente nel Pi­
stoiese. 

Una folla grandissima ha fatto una 
imponente dimostrazione alla forza pub­
blica che ha compiuto la brillantissima 
operazione. 

conferenze durarono dal giorno 
19 al 2i e furono In tutte 24. 

Il giorno 22 con la scorta de! Pre­
sidente del Comizio e dei signori confe­
renzieri i maestri visitarono i vigneti 
modella del signor Antonio Vugn, la 
concimala e la stalla. 

Il giorno 25 ebbero luogo gli es.iml 
e successivamente la pubblica distribu­
zione dei certiScati ooll'interveoto delle 
autorità. In tale circostanza parlarono 
il Presidente del Gumizio ed il H. ]-
spettoie circondariale. 

Nello stesso giorno come uvea pro­
messoli Comizio distribuì di N. 20 premi 
da L. lo ai maestri a maestie nouohè 
donò a tutti gli intervenuti : le conf.j-
ranze che negli anni decorsi tennero in 
Cividaie il prof. dott. Viglietto, il dott. 
Romano ed il signor Bianchi. 

lil desiderabile che il Comizio, il qualo 
fu II primo in Provincia a far tenere 
tali conferenze, non vengano mai meno 
da parte del Ministero appoggi e sus-
sidii. 

29-30 ssttem. ore 9 a. ora 3 p. ore 9 p. ore 9 a. 

Bar.rid.alO* 
altom.lld.lO 
liv. del mura 739.8 738.1 7!)9.a 743.6 
Umid. relat. 92 86 88 03 
Stato d, cielo coperto coperto coperto coperto 
Acqua cad. 2.0 31.9 — 4.5 
1 ( diretiona 
> ( valkiloni. 

SII; Sii NE E 1 ( diretiona 
> ( valkiloni. 2 7 1 a 
Term. contig. 13.9 16.8 13.6 13.4 

Memento ai micnltori 

Temperatura { S r i J . ' d ' 
Temperatura minima all'aperto 7.3. 
Minima esterna nella notte 29-30 : 10.8 

Tclogramcna lue tcor leo del­
l'Ufficio ceutrale di Roma : 
(Ricevuto alle 5.— p. del 89 sett. 1887) 

In Giiropa depressione estesissima al 
centro, 746 Manica, esteorlentesi anche 
<D Italia setlenlrionale- Cistantioopoll 
760. 

lo Italia ii°lle 24 ore bnrometro leg­
germente salito io Sicilia, disceso sul 
ociiitiueote, venti del 8.o quadrante qua 
a là forti, pioggie u nord e centro; tem­
peratura uumentatii. 

Stamane cielo piovoso in Sordegna, 
Marche ed estremo nord; serenoo poco 
coperto a sud; vanti freschi abbastanza 
forti da ostro a libeccio, 

Barometro 748 P.ainoute, 760 Tolone, 
Forlì, Vienna, 756 Cagliari, Napoli, Er-
manstad, 759 a sud della Sicilia. 

le uve varietà per varietà e non tutte 
insieme, come si presentano ai vendem­
miatori nella stessa vigna, nello stesso 
filare e di frequente sulla stessa cap-
pals, ha un' importanza assai maggiore 
di quanto possa parere a primo aspetto. 

Non abbisognando le molteplici va­
rietà di vlzzatl uno stesso numero di 
gradi di calore per portare a maturanza 
la propria pigna a non convenendo, al 
vltloultore almeno, lasciar appassire le 
qualità a muturanza precoce, per atten­
dere la maturità delle tardive, faoll-
mento si comprende l'Importanza della 
vendemmia In più tempi successivi, onde 
avere da ciascun vitigno II maasimo di 
materia znocherina. 

Inoltra II veodemmiara l'uoa varietà 
dopo l'ftltra ed in un ordine progressivo 
di loro matnrsnza, facilita la determi­
nazione della quantità di ciascuna va­
rietà d'uva, allo scopo d'avere non so­
lamente un vino ben fatto, ma bunanco 
un vino a tipo coslanle, condizione og­
gidì indispensabilissima per avere la 
certezza di nn facile e Ivicroso com-
oommerclo-

E fermiamoci un momento a discor­
rere di ciò — Dalle molte varietà di 
uve inconsideratamente mischiate in­
sieme, risultano vini differenti gli uni 
dagli altri, per quanto buoni, se ben 
fatti. E cosi ogni minuscola regione vi­
ticola, ogni proprietario non solo, ma 
benauco ogni botta quasi di una mede­
sima cantina contano vini differenti. 
Vini più differaoti ancora si hanno da 
un'annata all'altra, quantunque sempre 
proveoiaotl dalla atessa uve, maturate 
nelle stesso plaghe e tramutate in vino 
eoa norme sempre eguali. 

Or bene questa varietà infinita nuoce 
a! commercio più lucroso, a quello cioè 
che paga bene un dato vino quando in­
contra nel suoi gusti. Ed infatti un 
vino, per quanto ben confezlonatt), se 
varia da botte a botte e da anno lo 
anno, se manca in una parola di tipo, 
per cui Don si possa antecedentemente, 
sapere come si potrà bere, scema im­
mensamente nel suo valore, inquantochè 
trova difficoltà di smercio presso la e-
lavata società pacdana e straniera, la 
quale, pagando bene, vuole annualmente 
avere sempre quel vino con quei dati co­
stanti requisiti. 

E quali sono Infatti 1 vini italiani che 
h'inno molto credito In paese, e ohe In­
contrano grandi simpatie all'estero? Il 
Baralo e poche varietà di vini del Mo n-
ferrato e dei colli prealpini ; il Chianti 
ad alcuni vini meridionali di lusso, l 
quali tutti hanno 11 grande pregio della 
costanza nei tipo. 'Tipo ohe ebbe ori­
gine 0 da una sola qualità di uva ado­
perata a fabbricare il vino o da una 
costante formala stabilita nell' usarne 
diverse. 

A chi non avesse ancora fatto studi 
sulle mescolanze delle proprie uve per 
fabbricarsi uo tipo di vino, a non pos­
sedesse tal qualità d'uvaggio, giovevole 
esso solo a dare un buon tipo dì vino, 
consigliamo d'iiieimiociare a farne con 
ogni singola buona qualità d'uva. Dal 
caratteri poi di ciascun vino avuto, si 
potrà dedurre la composizione più con­
veniente, che sperimentalmente può con­
statarsi, mescolando l diversi vino otte­
nuti in proporzioni diverse; mescolanza 
che converrà farsi dopo la prima mula, 
quando già i vini largamente manife­
stano : loro pregi ed i loro difetti. 

Cosi procedendo si parte da un cri­
terio esatto, mentre mescolando a tutta 
prima le uve non si può andare che a 
tentoni e con incertezze continue nella 
riuscita. 

In seguito a provo ben precisate con­
verrà tagliare fra loro i vini. In quelle 
debita stabilita proporzioni, oppure mi­
schiare le uve nel tino di fermentazione, 
come -meglio verrà propizio. 

Kd ora rammentiamo pochi ponti sulla 
ammostatura delle uve e aul governo 
della fermentazione tumultuosa, non 
prima di dire ancora, tra parentesi, a 
proposito della vendemmia, ohe queste 
riesoirà molto facile, quando liell' im­
pianto del vigneti si osserverà il pre­
cetta dell' unità di ceppo, sicchò ogni 
vigna, od almeno ogni iìlare conti una 
sola varietà di vitigno. 

Il buon vico ha origine pura da una 
perfetta pigiatura, la quale tale è quan­
do riesce a frangere completamente 
tutti gli aoioi a ad immedesimare per 
bone le sostanze ohe compongono il 
succo, senza però, beo inteso, rompile 

bigoncio a doppio fondo. 
E durante quest'opera delia pigiatura, 

voltiamo e rivoltiamo la massa; diamo 
aria, aria e sempre arie, la Indispensa­
bile per una pronta ed uniforma fer-
meotazione a par Ja delecsnioua del /«• 
turo vino; e diamo aria durante 11 
riemplaeoio del tioi e dopo, sbattendo 
con un robusto bastone la materia solida 
nella liquida. 

Per quanto spetta Infine al governo 
della feimeutazione, ricordiamo essere 
pure ottimo quello delle ripetute folla­
ture, purché 11 tino non sia colmo, ma 
abbia un vuoto capace a trattenere alla 
superficie della massa in fermentazione 
uno strato di gaz acido carlionico, il 
quale, più pesante dell'aria non per­
metterà che questa vadi a contatto 
del cappello, quando partìcoiarinente 
sarà coadiuvata in ciò da una coper­
tura qualsiasi gettata sull'apertura del 
recipiente. 

prof. L. iVicolini. 

ITota allegra 
Agli esami. 
Il prof- — Quale i l'effetto del oilors 

sul corpi ? 
L'esam. — Li dilata. 
— Benissimo. — Datemi un esemplo. 
— Le giornate di ostate sono più 

lunghe. 

0 no, ch'à rimasto vedovo additando 
a un amico le tombe di famiglia, disse : 

— Vedi : là ò sepolto mio r.onno, 
qui mio padre, qui mia moglie e qui, 
so Do mi darà la vita, verrò a riposare 
anch'io. 

Tra due furbi. 
-I- Perchè ecrivi a lettere coti cubi­

tali f La cartolina non basterà. 
— Scrivo a mio zio, e adopero let­

tere grandi, perchè è un. po' duro d'o­
recchia. 

Sciarada 
Il secondo del suo viso , 
D'una sttlla vince il raggio 
11 fulgor del suo bel viso 
Novo infonde a me coraggio. 
Ahi amore scocchi un dardo 
Odi suo primo io mio favore 
Sperda il lulto' d'un'suo sguardo 
La tempesta dal mio core. 

Spiegazione della Sciarada antccedeuta 
Oi-avolo. 

Varietà 
XKalandrlnl s u o n a t i . Presso 

Rocoamena, circondario di Corleone, 
provincia di Palermo, qiiattro majao-
driui armati di fucili si presentavano 
nel fondo Baiati, allo scopo di rubare 
buoi. 

Destato dal latrare dei cani, il cam­
piere Antonino Àloiso, d'anni 26, guar­
diano dei buoi diede 11 grido di chi va 
là : ricevette per risposta uua formida­
bile scarica. 

Il coraggioso mandriano, fattosi ri­
paro di un grosso albero, cominciò il 
fuoco a sua volta. Uno degli assalitori 
allora, girando attorno all'albero, gli 
sparò a bruciapelo un colpo di fuoco 
stendendolo sul terreno. I malandrini 
presero quindi la fuga lasoiaodo sul 
luogo una cavalla che fu sequestrata 
dui carabiniari a dalla guardie accorse. 

L'autorità spiega la massima energia 
nella scoperta dei rei. 

S u o n a t o r i In c h i e s a c h e 
prec ip i tano . L'altra mattina nella 
chiesa maggiore di Castell' Arquato 
(Piacenza) mentre si celebrava la solen­
nità di Santa Croce, si sfasc'ò^ parta 
della cantoria, cadendo con grave fra» 
casso e trasportando nella caduta i suo­
natori che vi stavano sopra. 

Vi furono quattro di questi feriti 
alle braccia a alle gambe ; altri dieci 
individui che si trovavano sotto, ebbero 
a riportare lesioni abbastanza gravi. 

I feriti furono condotti subito all' o-
spedale, 
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Vn mitlnnarlo In gAnna iier 
a u t o r e . Tempo fa anomparve da Bo-
stoa il figlio del milionario RadUy, ooeì 
improTTieamente e mlaterlosamoiite, oh« 
il padre promise una vistosa somma a 
clit oe riovaaisse anche 11 cadavere. 

La pollila di tnttl i piesl si miae In 
moto, ma Invano, Ad on deMclive di 
San Frnnolsoo riusoi però di trovarlo 
vivo e sano. Il gioTanotto, lonomoratoti 
d'una auonatiice dall'oroheetra di signora 
vieonegi, fuggi con lei. 

Basendo ancora assolutamente ìmber-
bei e ooDoscendo il violino, si travetti 
da donna e suonò nell'orchestra oolle 
altre signore'viennesi. 

Il dilectm però non potè arrestarlo 
perchè le leggi amarioane permettoou 
agli artisti ed ai mnsicisti d'iudosaace 
vestiti dell'altro sesuo e peroli6 il gio­
vanotto frattanto era divenuto maggio­
renne ; ricevette tuttavia da Radly la 
manoia promessa. 

17otizia.no 
Perchè Crispi andò a léoma, 

La p-irti'Dza per Milano e Monza del-
l'on. Cnspi ha dato luogo a ÌOOIIB voci 
infondale ; ina credesi sapere ohe l'on. 
Presidente del Consiglio siasi recato a 
Monza a sottoporre a S. M. Il Re il 
Decreto col quale viene nominato il ti­
tolare del portafoglio degli esteri. 

/ preparativi per il banchttlo 
a Crispi. 

Ove non eorgauo nuove difficoltà, 
esso avrà luogo nel teatro Regio, Il 25 
p. V. ottobre il quale sarà oonveoiente-
mente addobbato. 

I palchi rimarranno chiusi, nessuuo 
polrà entrare nel teatro se non invi­
tato. 

Si calcola che l commensali saranno 
un migliaio. 

La parte cullnaiia del banchetto è 
affidata al comm. Oirio 

La quota i di L, 30. 
Resta 0 fissarsi se questa sarà pa­

gata anche dal i.0 giornalisti invi­
tati. 

Per loro sarà preparata una tavola 
speciale, dietro quella presidenaiale. 

Non i ancora stabilito chi parlerà 
prima di Crispi, certo o l'on. Roux o 
il dott. Bottero. 

L'on. Crispi ho già dato ordine ohe 
pel 84 gli si uccapparrino tre stanze al­
l'Albergo d'Europa. 

Non è ancora certo se verrà pure 
a Torino la sua famiglio, 

II giorno dopo del banchetto avrà 
luogo una gita a Superga colla funico­
lare. 

Anche laseù si aspetta dal Crispi un 
discorso ma questo d'indole più fami­
gliare. 

Nuovo banchelto a Crispi. 

È ormai assicuralo che l'oo. Crispi, 
dopo il bacchetto di Torino, verrà a 
Genova e ivi gli sarà oiJarlo un altro 
banchetto nel salone di Palazzo Turai. 
L'iniziativa doll'iuvito la si deve al Ba­
rone Podestà. U banchetto sarà pagato 
dui singoli invitati, membri della Oiun-
ta, della Di-putazione Provinciale, della 
Camera di Commercio. >ìl'invitl saranno 
in numera esiguo diramati al senatori, 
deputati e giornaliati. 

Sì dà per certo ohe anche qui il Mi­
nistro parlerà ed esporrà le idee del 
Governo, specie sulle riforme utili per 
il commercio e l'industrio e sulla 
rinnovazione dei trattati di commercio. 

Coppiao parlilo per Alba. 

V on. Ceppino, ministro per la pub­
blica iatruZiODB, è partilo improvvisa­
mente per Alba. Cirro la voce che l'on. 
Ministro penai a rasesgnare le proprie 
dimissioni. 

Per la spedizione d'Africa. 

Le truppe destinate per lo spedizione 
in Africa saranno trasportate su piro­
scafi della Na»t()ia2tone gmtrate, 

I piroscafi saranno scortati da due 
avviai da guerra, i quali poscia si ao-
Goreranuo a Masaaua. 

Uno di questi sarà destinato al ser­
vizio di crociera, 

Salella « i preaidii d' Africa. 

È inesatto ohe il generale Saletta ab­
bia chiesto di ritoroare io Italie, Egli 
coatiouerà ne! com indo dei presidii d'A­
frica, mentre San Marzano comanderà 
le opernzioni del corpo di spedizione. 

Le brigato di fanteria ohe faranno 
parte della spedizione e partiranno in 
novembre, non veuneto ancora scelte, 
81 crede ohe deciderà la sorte. 

Sempre a proposilo 
Mia triplice alìeama. 

II Oirtlto ha da Vienna il seguente 
comunicato, ohe sebbene dato con i-
eerva, ha la massima importanza : 

< La Francia negli ultimi tempi pro­
pose all' Italia, ove si distaccasse dal­
l'alleanza offensiva e difensiva con le 
due potenze centrali, e mantenesse, in 
caso di guerra f rsnootodescB, una neu­
tralità benevola, permettendo libertà di 
azione alle forze della Francia meridio­
nale, di garantire all' Italia, anche con 
le armi, l'acquisto di tutti i territori 
italiani dell'Austria, comprese le isole 
dell'Adriatico e di accettare la occupa­
zione della Tripolitanla da parte degli 
italiani. 

La Russia hi d»l lato suo confermale 
questo proposte. 

Il govaroo di Roma rispose esspre I 
soci vincoli con la Qermaula e con l'Au­
stria puramente difensivi e pacifici, e 
non poter discostarsi dai patti accettati, 
assicuTiodo tuttavia i due gabinetti di 
Parigi e di Pietroburgo che l'Italia 
nulla ha In miii di Intraprendere con­
tro di loro. Lo trattative quindi non 
fecero cammino, e caddero come non 
avvenute». 

Per la grande esposizione di Parigi. 

Per iniziativa del Kiuti superiore del­
l'Esposizinoe de! 1889 ai decise che i 
Oomitoli per le ammissinni al riuniranno 
a' banchetto II giorno 18 ottobre onde 
comuoioarai i risultati dei lavori finora 
compiuti e coordinati. 

Il banchetto sarà presieduto dal mi­
nistro del Commercio. 

Saranno invitoti a parteciparvi anche 
l'on. Villa e parecchi altri itallsol. 

H traforo del Stmpione. 

La sottoscrizione pel traforo del sem' 
plsoa oltrepassa di già la somma fissata 
dal Consiglio. 

Saranno necessarie delle forti ridu­
zioni per permettere all'Italia di parte­
cipare alla sottoscrizione, 

I banchieri rtissi e le tratte italiane. 

Va comunicato del console italiano 
residente ad Odessa, avverte che i ban­
chieri russi, preoccupati della possibilità 
d'una prossima guerra italo-abisslna, 
rifiutano di accettare lo tratte sopra l'I­
talia a scadenza oltre il corrente mese. 

L'inchiesta per l'incidente alla frontiera. 

Il procuratore generale Sadoul venne 
mandato alla frontiera, con l'incarico 
di procedere ad una inchiesta sul noto 
incidente, in contradditorio alle autorità 
tedesche. 

Ultima Posta 
Farron a Niiza. 

mizza 28. Il mi&istro della guerra 
Ferrou offii un baoohetto alle autorità ; 
disse che presenterà alla riapertura 
della Gamera, un progetto per l'aumen­
to della guarnigione di Nizza. 

Il eindaco lo ringraziò e soggiunse 
che 1 nizzardi farebbero il loro dovere 
se mal qualche pericolo norgease. 

Ferrou proseguirà domani I' ispe­
zione. 

Vn monumento in Ungheria. 

Enumera la serio dei progetti fra i 
quali il compromesso Soanziarin con la 
Croazia, il rinnovamenta della legee mi 
litare scadente alla fine dei 1889 con 
l'Austria. 

Siamo con tutte le potenze in rapporti 
amichevoli e buoni quantunque la situa­
zione del mondo non sia tale da far 
trascurare 11 perfezionamento dell'eaer-
cilo. 

Abbiamo speranza fondata ohe il 
mantenimeota della paca, resterà asslcu 
rato, anche nell'avvenire. 

Il nostro governo ouotiousrà a coo­
perare assiduamente con 1 suol fattori, 
grazia al quali ùa»o riuscì a manteni^re 
la pace fino in questo momento. 

Al Congresso d'igitne a Vienna. 

Ieri segui a corte il ricevimento del 
membri del CuogresiO d'igiene, 

I prof. Mosso, Connizzari e Corradi 
vennero presentati al principe impe­
rlale. 

Scnaeteli condannalo. 

Meli 39. Il tribunale condannò il fi­
glio di Sohuabeie a tre settimaee di car­
cera ed iiirammondadl20 marchi. 

Schaaebelo espresse 11 suo rincresci­
mento per gli atti compiuti dai figlio. 

Telegrammi 
I i u n d r a 29. Il Daily News ha da 

Costantinopoli : 
La Porta non è soddisfatta che i ne­

goziati sulla neutralizzazione del canale 
di Suez proseguano direttamente tra la 
Francia e l'Inghilterra. 

In una uotii alle grandi potenze, la 
Porta formolo le sue obiezioni ; n dice 
ohe come sovrana dei territorio la sua 
approvazione è indispensabile alla va­
lidità dell'accordo. 

P a r i g i 29. Nel consiglio dei mini­
stri, Houvier ha dichiai alo d'aver rice­
vuto come parecchi suoi oolleghi la vi­
sito di Luzzati, Eliona e Branca presen­
tatigli da RESsmono, 

B e r l i n o 29, Herber Bismarck in­
vitò a pranza l'ambasciatore d'Ilalla ohe 
rinunz ò al congedo quest'anno per ra­
gioni d'ufficio. 

ì. Il monumento a Desk 
venne inaugurato dall' imperatore olia 
presenza di diplomatici, dei ministri co­
muni 0 dei raiaistri ungheresi ed au­
striaci e dalie notabilità. 

Fra proprietari e fittavoli in iriando, 

Dublino 29. Va movimento si disegna 
in favore d'un accordo fra proprietari 
ed affittavoli, 

600 affittavoli del dominio di King, 
sten ohiaiero di regalare i loro effetti 
secondo la nuova legge agraria. 

La lega nazionale si incaricherebbe 
di tutto le spese di giustizia riguardan­
ti tali domande. 

Uno dei più forti affittavoli, il mar­
chese Loudsdowue pagò integralmente 
la rendita annua. 

Altri affittavoli seguiranno il suo a-
sempio. 

Per la divisione dei Balcani. 

Mosca 28. Lo Gazzetta di JUosi;a ri­
leva la voce che Bismatck e Kalnoky 
nel loro ultimo convegno avrebbero 
stabilito un piano di divisione della pe­
nisola balcanica fra le influenze russe 
ed «nstriashe, couascsajo l'intenzione 
risolutamente espressa dal governo 
russo di conservare la sua intiera li­
bertà di azione. 

Lo Gazzetta dt Mosca conchiude espri­
mendo l'upiulone che se 11 progetto in 
questione si combinò realmente a Frie-
derichhurhe, i suo autori devono a t 
tendersi di vederlo rimanere lettera 
morto. 

Apertura del. Parlamento Ungherese. 

Budapest 29. All'apertura del Parla­
mento il discorso dell'imperatore accen­
tua la necessità dell'economie e dell'au-
meuto entrate senza sovrucaricarn il po­
polo. 

Memonale dei privati 
A n n u n z i l e g a l i * Il Foglio perio­

dico del 24 settembre, n. 26 contiene : 

— Nel ginrao 4 ottobre 1887 nell'uf­
ficio municipale di Maniago alle ore 10 
set., sarà teonto un quarto esperimento 
d'osta volontaria dei beni Immobili siti 
in mofpa di Maniago di ragione del mi­
nore Slega Viguut Agostino'di Giuditta 
in tutela della propria madre Slega Vi­
guut Giuditta. 

— Jacopo Seravollo fu Paolo di Trie­
ste, ha accettato a mezzo di loggitti-
moto procuratore, col beneficio dell'in­
ventarlo, l'eredità della contessa Gaie-
rioo Percolo, decessa il 16 agosto 1887 
In S. Lorenzo di Soieschiano. 

— Nauti la Pretura di Palmanova, 
Trevisan Pietro fu Pietro di Palmanova 
ai rese deliberatario dell'asta Sscale del-
l'esottcrla contro De Bresciani baronesso 
Loria q. Francesco ved. Elvenich di 
Cervignano dell'immobile in mappa di 
Morano con precetto di rilascio entro 
giorni 10. Si rende noto che in coso di 
non effettuato rilascio sarà proceduto 
nel 12 novembre 1887 ore 10 ont. olla 
forzata immibsione in possesso, 

— Il comune di Zoppolo avvisa che 
presso quei municipio sono depositati 
per 15 giorni il piano parcellorio e l'è-
lenoo dei beni da occup'irei per urgenti 
riporii^iDai da sseguirsi all'argioe sisl-
tro del torrente Meduna fra I segnali 
di piena 6,o e IS.o, 

— Lo Prefettura dullo provincia di 
Udina avvisa che, essendo andato de­
serto l'appolto della stampa, distribuzio­
ne e spedizione del Foglio degli annunzi 
legali di questo provìncia, nel giorno 
di venerdì 14 ottobre p, v, olle ore 10 
snt. sarà tenuto il secondo esperimento. 

ì i lKitCA'n» OlbIX.4 MlCl'A 

m i l a n o , 29 settembre. 

Miiucaodo sul nostro mercato una 
corrente regolare di domande, questi 
giorni gli affari si mantennero calmi. I 
prezzi con tuttuciò nuli hanno risentito 
nulla, m'iutenendosi invariati e ben so­
stenuti dai detentori 1 quoti contraria-
mente a quanto sncccdeva in passato, 
restano nello massima r serva, flijoodo 
neir avvenire e diffidando di qualsiasi 
più piccolo movimento, mosso od arte 
dalla cosidctto speculazione. 

(La Sila). 

lv£excati dJ. Oittèi 
Baco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

il 80 settembre 1887. 

LEGUMI PRBSCIU 

Patata da L.—.— • ~ . i O 
Faglnoli „ „ —.— > —.,26 
Tegoline , » ~.,— > _ , 2 0 
Pomidoro » —,— » —.25 
Funghi > > —.18 » —.SO 

FRUTTA. 

Persici da L. —.32 » —.— 
Fichi » . — 2 4 » —.26 
Pomi » » —.24 „ —.116 
Pari d'ii verno . . » » —,--- „ —.60 
Uva » » — 4 0 » —.80 
Susini frr.eohi , , , » » —,24 > —.30 
Noci » » —,— » —.— 

QiSPAOOl Ol BOnaA 

Rendita lui. 1 gonnalo da 1)8.99 n 96,18 
1 icgliii 99 10 > 99.80 Alleni Banca M'alio-
naie—— —, a—Banca Voneta da BBS SO— 
a 809.-- Banca di Gradilo Teoota dk !I55,— 

Sodati cottrOJtloni Vonota .— a 806— 
CotimlSclo Vosszlano —,— a 209.60 Obbllg. 
Freatito Tenuia « )itemi 33.50 a Ì3 

Valute. 
fàud da 30 &SB0IU d> — « Ban­

conote anatriaclio da SUa.8|l3— a Ii03.7l8 

CcuHÒi. 

Olanda ac. i li2 da Qersuni* 81— da 133.45 
a 138,86 e ds 133.05 s 238.80 Fnueia 8 da 
100.401 a 100.70 [— Belgio 81— da — a —.— 
Umdn 4 do 39.37 a 36.83 Svinora 4 100.40 
a 100.66 e da IOO.6O1 s 100.70 Viemia-Trlute 
i da 803.361 -~ 202.76| a da a-,— 

Samtt. 
Banca Naiicnale 6 li3 Bosco di Kapoil 51|3 

Banca Vonota Baaca di Crod. Tra. 

MILAKO, 39 
Ilondlta Ital. 99.30 IS. Morid. 

_.— a Camb Londra 85 33 1(3 81.— 
Fronda da 100,li6 37 I— Berlino do 134,—( 90 
—.— I— Foail da 30 baschi. 

tmmZE, 39 
Bend. 99.37 li3 —landra 35.88 -iB'rosci* 

100.85 I—Morid. 793,20 ( - Mnb, 1086. 
OiiiNOVA, ii 

Besdita italiani 99,30 — Basca 
Kaiionale 3168..— Oodito mobiliare 1088,— 
Uerld. 793.— Medilerrasos 631.— 

FAIUQI, i9 
Rendita 8 O'o 86,36— Rendita 4 li3 109.06— 

Rendita italiosa 98,66 Londia 36.43 |- - — 
Isgleio 101 8|1G Italia 1|4 Band. Toroa 14.— 

ROMA, 39 
Bendila iioliaDS 99.67 — Baoca Osa, 730.— 

BEBMNO, 39 
Mobiliare 480.— Auitcloclio 380.60 tiomborde 

149. Italiane 93.10 
VIENNA 39 

Mobiiiaro 383.30 Lonborde 01.80 Ferrovie 
Anitr. 333.— BoncA Natlouole 860.— Napo­
leoni d'ora 9.95 1(3 Carabio Pubi. 49.46 Cam­
bio Londra 129.80 Austriaca 83.46 ZoceUsI 
imperiali 6 95 

IX)NDBA 33 
Italiano 96 8|4— [ngleao 101 9|16 Spagnuolo 

— 'IMrco 

DISPACCI PARTICOLARI 

PABIOI SO 
Cliittiura doUa soia It. 98.66 
Uatctì 133,76 [ l'oso. 

MILANO 30 
Benditi itti. 99.30 sor. 09.15 
ÌTapoloonì d'oro —.— 

VIENNA 80 
Rondila anttriaca (corta) 81.36 

Id. ouitr. (arg. 83.40 
id. onatr. (oro) 113.66 

Loadra 1361. — Nap. 9.91 1(3 

Proprietà della tipogr.ifia M. BABXinsco 
BwATTi ALESSANDRO, gerente respons. 

si vende 

il catrame 
ilr S.ia 9 al quintale. 

Avviso intéressante 
Il sottoscritto è disposto a vendere 

quat tro botti di v ino a e r o di 
peifetia qualità, roccoiio in Sedilis e 
Ramandolo al prezzo da Lire AO alle 
0 0 l'elluiitro. 

LLIGI MICCO q. Antonio 
deito Cantarel, di Taroiuto 

Via Sotto Cento. 

Orario ferroviario 
( vedi quarta pagina) 

PEI BACHICOLTORI 
Avviso interessantissimo 

SEME BACHI 
a bozzolo giallo cellulare 

Sooieii Internazionale serioola 

Il (otlofirmato, nell'interesse dei Oaclii» 
cultori, si pregia recare a conoscenza del 
pubblico, essere egli anche in quest'onno, 
ncnricato dello smercio di S e m e Batehl 
Il boKKolo g i a l l o , confezionato sui Monti 
Mourcs ( ror-Prond'o ) a sistema cellulare 
Pasteur seleziono fisiologico e microscopico 
a doppio controllo, operazione effettnata dai 
celebri professori adaetti ai rinomati, stabi­
limenti io ta garde Preynet. 

Il prezzo del seme, immune da/loci'rfexxa 
ed atrofia, si vendo a lire 14 oli oncia, di 
grammi 30, so pagabile ella consegna, op­
pure 0 lire 15 se pagabile al raccolto. Lo 
si cede pure al prodotto del 18 por cento a 
chi ne fari richiesta. 

Oltre ogni dire splendidi furono i risul­
tati che questo S e m e ottenne in tutte le 
regioni ove fu coltivato, — ed è per ci& 
uou mai abbastanza raccomandabile n l a t t i -
I eo l t lvntorl II l'I Vrinl l , i quali an­
che nella Iettò trascorsa campagna del 1887 
ebbero ad esperimentarne nel modo il pili 
convincenie la eccellente qualità che no lo 
distingue 0 a provarne i vantaggi rilovan-
tlssimi da esso ottenuti. 

Le domando di sottoscrizione pel 188S do­
vranno essere indirizzate al sottoscritto in 
San Ouirino, unico rappresentante per le 
Provincie Venete, od ai suoi agenti istituiti 
nei contri fìii ioiportonti. 

S. Quirino di Pordenone, agcato 1837. 
ANTONIO GRANI>IS. 

Agenti rappresentanti per la Provincia 
Pel mandamento di Gomona si'g. France­

sco Cum di Ospedalotto. 
Pel toondamento di Cividale <ig. Antonio 

Lesina. 
Pei Comuni di l'aedis e Atlimis signor 

Paidutti Giuseppe. 
Poi mandamento di San Vito al Taglia-

mento aig. Coccolo Carlo, 
Pel mandamento di Spilimbergo sig. A-

letsandro Giacomelli la Tomaso, 
N. B. Si ricercano incaricati pei manda-, 

menti di Udine, San Daniele, Oodroipo, s 
Latisiina, inutile presentarsi senza buono 
referenze. Lo domanda saranno indirizzate 
a San Quìrioo alla rappresentanza generale, 

siaozio 9' ovsio.K 
GIACOMO DE LORENZI 

Tu MraoiTOVxoomo 
UDINE. 

Completo assortimento di occhiali, 
elriuginaai, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter­
mometri retificati e ad uso medico delle 
pili recenti costruzioni ; macchine elet-
tirche, pile di più sistemi ; campanelli 
elettrici, la.4tj, filo e tutto l'occorrente 
per sonerie eletriche, iieeumendo anohs 
la collocazione iu opera. 

Nei medesimi articoli si aeaume qua­
lunque riparatura. 

, D'affittare 
varie staniso a piano terra por uso 
di scrlttorio ed anche di magozzizio, 
situate io via della Prefettura, piaz-
eetta Vi lei ti ni?. 

Pelle trattative rivolgersi all'ufficio 
del friuli. 

Stiraatiss. Sig. Gallennl , 
Farmacista a Milano. 

Pieve di Teco, 14 mat-jio 1884. 
lio ritardato 3 darle notizie della mia ma-

attia per over vuiutu assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessoto ogni h l e -
norrns l» da oltre quindici giorni. 

Il volo) elogiare i mogici elTctti delle pil­
lole prof. l ' o r t u e dclI'Opiato balsamico 
CluerliB, è lo stesso come pretendevo ag­
giungere luco al solo 0 ncqna al mare. 

Basti il diro che mediante la prescritta 
cura, qualunque accanito lileuonpaelat 
deve scomparire, che, in una parola, «uno il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di maliitr 

0 segrete interno. 
Accetti dunque le espressioni più sincero 

della mia gratitudine anche in rapporto al­
l'inappuutabiliti noll'eseguire ogni commis­
sione, ami aggiunga L. 10.80 per altri due 
vasi G u e r l a e due scatole B'ortA elio 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi delta più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V. IH. 

Obbligatiss. L. G. 
Scrivere franco alla farmacia Galhani. 

l i A . F O R I ' V I V A . 
Si COUPENDIA NELL' AVVISO 
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i Le inserzioni dall'Estero per 11 Writilià ricevono esdusivamemCTte jHpessofAg^^ 
E. E. Oblieght Parigi éBoma, e per l'inteimp presso I^&^ninistraziòxie del nostro gioJioiale,̂ ^̂ ^ ' " ' 

IPieRAFIA 
liiii iàiii 

D^osìtP stampati per le Àmnoìnistra-
zìoni Gànru^^ 

Kwnwfcû  stampe ed 
oggietit (^ flaj^^er^^ 
Ai|ppo|i4stya^^ private. 
"IÌs0(i5itóÌ |>ii»'; alseiirata " 
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Bigi '• tì*>it 

H "S3 

co 
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ayorìie l'INDUSTRIA NAZIOSALf 

HWiSale gli amidi estm, provaleJgiutì-
etile il àipppló A m i d o a l j l ^ r a a * 
BaiillriJriWtóto IStsrco Gal" 

ii; BOì'dcSJ'i à incorpirato^ cnn altre I * 
slqtnie in tiO^" da mri'corryleri ìà iitm-
cheria pur Ajidenilola diir/'e lueiii, ' 

-."•»"'Sfàlii™ confa0tà, 
iQsierfart vi 
sia U'marMi 
àeì Gallo. 

Domandarlo 
: ai Droghieri, 

Provate è Jo/iandale ai' 
'o O i p r l à n/afumata Banf , , 
scalile, garantita pura, L.\ ÒMMOOsranit», 
/(Sfeciatit/iella Caia *. Baatl\ A/ifaiW/'. 

Andoj^ premiato Stabil. d'Antói b Ci-, 
prie - Jfoppio Ainido Imperialo Barflt Amidi 
uso Ifiglese • Scatole di J '/« V» VaXtoVi» 

, Viiyni Kl. • Amidonì per industrie.^ 
jKiprle d'ogni qualitìt con profumo e 

itiolle od in elegami scatole, Pir— 
"tepre e di Cigno. 

A rleMaila il ipedlacono Calaloglil «C^tptHl? 

Vendesi sciollo 
ol j»rèiio m 
£,.r,80'o7«.j 
ei ili scatole 
eleganti da Vj 
KLe ikCen-. 
tesimi 70 e 35. 

•o/umieri anche 
•'gienica, rinfre-

ikiAMiimi^m n^ m&vim i 

DI GIACOMO O O M E S S 4 T : T : I 
a Santa Lùoia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 

VENDESI UNA 

farina alìiientare razionala per i BOVINI 
Numerose Bspeneme praticate con Bovini, d'ogni età, nel­

l'alto medio e basso Eriuli, hanno laminosamentB dimostrato ,c|ja, 
questa Farina si può senz'altro rllenero il migliofe e pii eco­
nomico di volti gli «lìmenji atti alla nutriuionead ingrasso, conoffet-
ti pronti 0 sorprondent). Ha poi una specialeimportnaiàper la putii 
21008 deivitall'il E notorio C'ÌQ un vitello noli'abbandoiiare il latte 
della madre-'eperisce non poco; coU'oso di iinesta Farina,non solo 
6 impedito il deperimento, ma è migliorata la nutriìioSioi^aloavi; 
luppo dell'animale progredisco,rapidamente. 

La grinde ricerca clie si fa dei nostri vitelli ani nostri 
mercati ed il card prezzo ohe si pagano, specialmente,quelli "bene 
allevati, dovoap determinare tntti gli allevatori a,̂  approtfltturuo. 
Dna,delle prove del reale merito di questa Farina, è il subito 
aumento del latto m\\^ yaccta e la sua maggioro deusiti 

NÌB- ^esenti esparienie hanno inoltro provato òhe si presta 
con gifande vantaggiò'anche alta nutrizione dei siiini, e per i 
igiovanj animali ' specialiaiinte,' 4 una «limentazione con risultati 
insupo'rajjili.. 

Il p?^|fp.è.mitissiiBQ. kfjìì acquirenti saranno impartito la 
isirniioii5;¥éce'asar|^ per l'^te. 

AU.UVAVOIBI 0 1 0OWIIKI} 

0,000 
l i . S O N O I 10 

PREMI 
uffioìali pagabili tulti in contanti a domicilio dei viticitori senili 
ateana ritenuta per, tassa od altro assegnati all' 

autoriziiata dal Govorno Italiano esente dalla tassa stabilita colla 
legge 2 liprilo 1886 K. 375'J serie tono. 

I PREWI ' * • 
SONO DA LIRE • 

100,000, ftO,0OO, %0,000^ 15,000, 
.tO,00(V, 'ìiJO^. t,000, »l»0,'tOO, e al 

di tutto queste vincite trovasi depositato presso In 
H a » » » S n i w i p i n a e <II HI lBno 

'Sooioln Anonima col capitale versato dì, 

• VEHW MILIONI DI Lllffl 
La I-otteri« ò composta di soli ' 

® Ì ^ 300,000 ^ d W | 
biglietti distinti col numero progressivo da t a,àéo,«op nello 
categorie A B C D E ; 

1 biglietti, sono controllati dalla Prefettufà di Reina. 

Os>>i,Biglietto eos( | | 

, p i ^ t-Iiisi Lira 
e può vincere da ,un massimo di Lire 

a un minimo di lire 50 
i l Un gTuppo di 5 Biglietti per vincere premi 
If principali pep lire , . 

200,000 
e mijiimi per lire 250 
Un gruppo di 10 Biglietti può vincere premi 

principali per lire 

2IP,000 
e miniRii per lire 5G0 
Un gruppo di 50 Biglietti può vincere premi 

.principali per. lire'^ • 

297S00 
e minimi per lire 2500 
Un gruppo di 100 Biglietti può vincere premi 

principali per l i r e ; ' 

304,S0O 
e minimi per lire 5000 

In conseguenja è di granilo interessii pei concor­
renti il domandare sempre ibigliatii a gruppi di, 

5, 10, 50 e 100 numeri. 
l>e rg ; lnngero In «cuspo all'acqiiisto dei quali solleci­

tare le domande perchè pochi ne rimangono ancora disponibili. 
.; « A n A Hi a I I3 ,,, 

La Banca Subalpina e di Milano Società Anonima col fa-
pitale 'di 20,000,000 di lire tutto versato, presso la quale tro­
vasi depositato r intero importo dei premi, risponde dell'adem­
pimento delle condizioni tutte, portate dal decreto che auto­
rizza la presente Lotteria. 

che si effettuerà nel Corr, anno verri fissata con prossimo avviso. . 
Avri Inogoin'Roma sotti la sowegliahCT governativa e con 

tutte le formalità a norma di leggo. Il Bollettino vorrà distri­
buito pntis. -^ 1, biglietti si tendono in 
QENOVA Ual la D a n é à f.lU CnaiiFota a l V r n n o , 

^ 5 j ^ | | 2 I rt;»!!» Maiiea Stp»»i|lplna «H MUaiBO. 
VUI'HI'EI'presso H o i u t a n o o B a l d i n i Piazza Vitt. Eman. 

Nelle altre città presso i principali Banchieri e Cambiavalute. 
La spedizione ai fa raccomandata e franca ^i porto per le 

commissioni di cento biglietti in piòjper le commissioni infe­
riori aggiungere oei,it. S» per le spese postali. 

OHAIO DELLA l E M O m 
Instai ATTITI. I Faittazt ' - Ai»W^"'5-

Div.ODIW , * tfatmii \ - 'nfcVSSMlA: :,.:•*• BDiiìH:,:".. 
Orò 1.48 «Bii misto «rà 7,16 tilt. è » I S S u t t '4iimr 

lOtt&ibtu, 
>,0M';,,7,gt'-|Bt,; 

, B.10uii< oifitiìiiu 
difètto 

òntitb'tii 

, . 8 ,87ut , S.BS ia t . 
' '; 11,06'wt. 

'4iimr 
lOtt&ibtu, . , B.Btiinf, 

:;'j," 8.l9"p. 'ì 
,10,38 Ut. 
„ 12.60 n6m 

oifitiìiiu 
difètto 

òntitb'tii 
» 1.40?' 
« 8.18 p: ' i 

, S.BS ia t . 
' '; 11,06'wt. t)ìd£ti# 

. , B.Btiinf, 

:;'j," 8.l9"p. 'ì 

" M' » oniBba» ^ 9MB. • ' • * * « ouélbai J „ ' 8.0B>, 
» 8.80 , diretto . . • l l « p . - l • ^4 S'-t,')»',̂ ' liî rtW*;- > 2̂ S0iMkf 
DAUblKS ' UPOKTBBBX bAPoxrKsSi ••,,.'i--,.i, • '''•À',0»W»'f'- -

on 5.S0 tmt, oMolb. or« SWaiiìi "ère'isi'totte taàtiU BW MOtJùil. 
, 7,«,inR- itetto ;^,!|»,i4;«lt. 

«;;'f.a«^,, 

, a.24ìp. .MuaUiAi ••,-.';4iB8;'-p»--ì, 
,10.80 u t . 
, 4,801. 

«nnib. 
•sifalbv-,; 

;^,!|»,i4;«lt. 

«;;'f.a«^,, "to'?' ' ^ ' ^̂ :̂ l-l:' 
DA «ClNa A "titrasTif T DAttUBSTS AimiNB 

ora 2,60 H>l. «lita Ore 7,87 unt. OHI 7.20 ànt. eaUb. olNrlÒ,*^ Uit, 
, 7.(14 «at. 
» 11'- '"»'" 

oanib. 
, niliio 
«}*sib. 

» IMlMlt. 

. 7 f IP-

•-., 9,10,sttt, 

, 4.60 p. 

: (ipinlb, 
nusfo 

oióìiilwi 
> 8,86 p. • » , , •i 8.62; p. ,,'f • - ',p.,- ^ •lltO' i^i-:iai:Wt, 

BA imm A tìfVlDÀUt'l TVii BVnOAVt „ , » . . , , , : — , - , - ADDlWJt 
ititi tAtiài. . ralito Óre é.Ì9«)t. tao e.SÒiint. òtlstti oro 7.02 tai. 
» . 1 0 * 1 . 
„ 12.66'p. 

, 10.62 , » ,8.1B"J, » 9-*7 „ ». 1 0 * 1 . 
„ 12.66'p. « ; 1,27 p. , 12.0Bp. , ia.87p. 
» 5'T;'' , 8.82 p. » 8—P. » B.S3l>. um. ,,• 7.iap. » B,BBp. „ 6.27 p. um. 

, • " " . , 1 , 8.p2p. 1 , 7.«P1 
' • • ' , , • 

r i , ; 'W7;p. 

gazioMi e 
SOCIETÀ RIUNITE 

••/'}-•' ' ; ,Fl^t i |Qe; i iygf tTTT[j^; / : ; ' : 

• '^fRi*?!*' , ' ' ' ' 

statutario 100,000,000 ~ Bmoaso e versato,e6,<:ipb,ÒÒ0.; 

OoEapaxtìaaàKiatp. di';; C^eatì;^^.' 
Piàiìa AtgVamit, rimpello aliò SiaiiÒne Pci'ntìpe 

MiElWILBjitBMSli^iiPLIlf 
(qpntinuazióne d^i Servizi R. PUGÓIO e i . \ ' 

Per ll|<|nitevW«it|i|(; gì 
Vaporo postale . partiràjl , , 1887, 

UMBERTO I. . . . . . . . » 1 Sltobce 
ADRIA- . . . ; . . . , . . • • . ' . • . •• » , 8 • ' ' ' , » • • . • • • 

IS '] » ' • " • • ' 

Ppr m o Janeiro e SontosìCBcasile) 
Yaj), pilotala, BJliMANlA . . . . . i . . partirà, il 2Ì'S«tt6mbre 1887, 
. :» • • » '" 'ADRIA . . . . . . . . ' .» , ;8 Ottobra- - ' » . 

» » MiffiA.BAR . . . . . . » 22 ,» » : 

P«r VALPàRAISO, OALLAO ed altri Bo&lidri PACIFICO 
Partenza direttta ogni, dua mesi : 8 Npyijpbf^:,'y3p£f;g R?|«,',S'Ji,'* 

.'' VissENZo gLOBjio • ;"'* 

Dirigersi per .Marci e Passeggi^ri all'j^Dfl^jplo, d e l l a S o ­
c i e t à in C d l n e Via Ajuileja,, N. 9 4 , ' ' ' ' ' , 

mi TELA MAB^GI 
MILANO — fartJiaoo S. 24, Oliamo QatUmi — MILANO 

con Laboratorio Ciiimieo io Piazza SS. Pietro e Lip, n, i . 
Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio dopo nna lunga 

serie di anni di prova avelòdone ottenuto un pieno successo, non ohe le lodi 
più sincere ovunque è stato adoperato, ed una diffosissima'ivèndit» in Eu­
ropa ed in America, 

Esso non deve esser confuso con altre specialità che portano lo «««««d 
njimCiCho sono I n r H l e a c l e ŝ <ìs,so dannose; U nostro ^Veparaló è un 
Olepsteaiato disteso su'tela'die contiene i principii dell'unpiilÒB; noopr 
tnuB, pianta' natiya dalle "alpi conosciuta fino dalla, più remota aptichità. 
' ' f u ni)'strq,.scopd di, trovare il modo di avere Is nostra tela nella, quali); 

non siaìió alteifàti i pritópii'attivi dell'arnica, e ci siamo felicemente rin-
sciti mediante 'un njroee»»» «P»* '» '» ' ed i '^ ' « p p w à t ? , d i iigiRtra 
' é s o i n s l v » Inve inx loné o liroiiviUstà. , 

La netta tela viene talvolta fa^'Àineatn edìinitata/goffamente col 
:Mi'dertt,m»e, i*"!,»'!*^ oouoaoiut'6'per"la sua: aisióno corrosiva e questa 
'àèvS èssèfS'rilutatn rìfeWdendo'quella che porta,le nosti^:rató^ 
abbrica,-ovvero quiilla.inviata direttamente dalla nostra Farmacia. 

Innumerevoli sono lo guarigioni ottenute,in mol^ m^lartiecomo lo at. 
testano I nnnaerpail e e r i t O o n t l c h e possedlam,^, , Io,tniU i clolorl 
m, generale ed in par|icólàro^ nelle |oml(BBjtl«lvueì,'^ci«i|ifji*l{i^l '^ 'o, 
KnCpavIfi nel corpo la j pna r lg loné e p r o n t a . Giova, nei,:«o|iBrÌ, 

.Séna i l da co l ina ' l i é l t i ìH ,»» , nelle m a l a t t i e di «sWVò, rielto 
l e n é o r r e e , nell' BtoÌÌB»samon«« j|'^(.ofp,,flp^,„jS^rr,e,àvìfMro i 
,doId«-t d » Bf tHi lde ' tes-osileB, da gotta .•risolvè'ia callosità, gli 
indnrinienti da cicatrici ed ba inoltre molte altre utili applicazieiìi per mà̂  
lattio chinirgicho.r;.^ ' ' '";,• :; • : ' ; :•'•'; 1 ^ Ì : ; : : ' 

(7qp(o'£. tÓ,^^ 
t . f . i l O , ( o scfteiió, frajiciì.a^^ 

Rivenditori ! In Udii»*, Fabris Angelo, B. ConielU,I„Kasioli, ferma-
eia alla Sirena e FilippuMi-Girolami; e,»!'!»!*» F.artu.ami.C, Zanetti, far­
macia Pontoni; ' I r los f f , .Fàrniaoia,: C.iZan.etti, ,()i. g^aTSllP, *iftr,#. 
Farmacia N. Androvio; Trent'o,Giuppoh|,Cario, Frij^i'C., .Santoni. 
T e n e » ! » , , BStnor;- ' " - ^ - «^-'-i"-!»-- « . - - J -^ ' V^ ' ' 4 . - J^^ - : ' vi 
okel F . ; M I ' 
Succursale'' 
via Sala 18, 
ci9 del Regno. 

etiiais, Crablovitz; F i u m e , ó;'P.rodrai»,'Jà-

Udina, 1887 — Tip. Muao BtrdMio 

^ 


